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SETTORE  ECONOMICO  FINANZIARIO 

 

 

A T T O   D I   D E T E R M I N A Z I O N E 

N.   20 / RAG DEL  08.03.2019 

 

* * * * * * * * * * 

 

 

OGGETTO: IMPIANTI   DI   PRODUZIONE   ENERGIA   ELETTRICA  DA  FONTI 

RINNOVABILI.  IMPEGNO  DI  SPESA PER IL PAGAMENTO DEI 

COSTI AMMINISTRATIVI INERENTI LA CESSIONE E IMMISSIONE 

NELLA RETE ELETTRICA NAZIONALE DELL'ENERGIA PRODOTTA 

- ANNO 2019. 

       

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

   

Premesso che il Comune di Malè in quanto produttore di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, nell’ambito di applicazione previsto dall’art. 13, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 

n.ro 387/03,  è soggetto alle disposizioni legislative emanate per la vendita dell’energia elettrica 

prodotta nelle proprie centrali, alle condizioni regolate dall’Autorità per l’energia e per il gas, la 

quale con propria delibera n.ro 280/07 ha ridefinito le modalità e le condizioni tecnico economiche 

per il ritiro dedicato da parte del soggetto preposto, individuato nel Gestore del Servizio Elettrico. 

 

Dato atto che: 

– l’energia elettrica prodotta viene immessa nella rete nazionale mediante un sistema di 

interconnessione gestita dal “GSE - Gestore dei Servizi Energetici S.p.a.” (controllata dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze) il quale ritira e colloca sul mercato elettrico l’energia 
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prodotta dagli impianti incentivati e certifica la provenienza da fonti rinnovabili dell’energia 

elettrica; 

– come previsto dall’art. 10 C.4 DM 5 luglio 2012, il GSE fattura al Comune Malè gli oneri di 

gestione relativi alla cessione di energia dovute dal GSE a questo ente per ciascun impianto 

idroelettrico e fotovoltaico installato; 

 

Evidenziato che per lo svolgimento del servizio summenzionato operativamente il G.S.E. 

trattiene,  dal versamento dei corrispettivi per l’energia prodotta,  una somma variabile in funzione 

dell’energia immessa in rete; 

 

Dato atto che, in base alle note spese e alle fatture relativamente emesse dal GSE e visibili 

sul proprio portale WEB, i costi amministrativi del G.S.E. per ciascun impianto comportano una 

spesa presunta riassunta di circa € 17.000,00.-  omnicomprensiva per l’anno 2019 come di seguito 

specificato: 

- € 11.000,00.-  per gli impianti idroelettrici Rabbies 3 e Rabbies 4;    

- €   1.000,00.-  per gli impianti fotovoltaici installati sugli edifici Municipio e Scuola Media; 

- €  5.000,00.-  per gli impianti idroelettrici  di Folgarida e Molini di Monclassico, attribuiti al 

centro costo “Acquedotto Centonia”; 

 

Considerato che occorre provvedere alla assunzione dell’impegno di spesa pari alla somma 

totale presunta di € 17.000,00.- compresa la relativa I.V.A. come per Legge, a carico degli appositi 

capitoli del Bilancio comunale del corrente esercizio; 

 

Ritenuto di poter far fronte alla spesa con i fondi degli appositi capitoli di spesa del bilancio 

del corrente anno ove sono allocate le dovute disponibilità di fondi; 

   

Dato atto del rispetto dell'art. 183 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D. Lgs. 267/2000, questo atto viene 

trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario e diverrà esecutivo con l'espressione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

Dato atto che la suddetta spesa è esigibile entro il 31.12.2019 

 

Richiamato l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 il quale disciplina le modalità di gestione durante 

l’esercizio provvisorio ed in particolare: 

a) il comma 1, il quale prevede che gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti 

nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio; 

b) il comma 5, il quale stabilisce che nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 

impegnare mensilmente per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti di cui 

alla precedente lettera a) con l'esclusione delle spese: 

- tassativamente regolate dalla legge; 

- non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

- a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 

2016 gli Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi 

generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., e in particolare, in aderenza al principio 

generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 

giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con imputazione all'esercizio 

finanziario nel quale vengono a scadenza;  
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Atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica  la scadenza 

dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile; 

 

Dato atto del rispetto dell'art. 183 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D. Lgs. 267/2000, questo atto viene 

trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario e diverrà esecutivo con l'espressione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

Dato atto che la suddetta entrata/spesa è esigibile entro il 31.12.2019; 

 

Visti: 

−  il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n. 2; 

−  la L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e 

s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 

05.05.2009 n. 42)”; 

−  il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e 

s.m.; 

−  il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

−  lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 

consiliari di data 22 giugno 2007 n. 26 e 9 marzo 2016 n. 16; 

−   il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare 26 febbraio 2001 n. 1, per 

quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

−   il Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 26 del 30 giugno 

2016; 

−   la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 13.03.2018 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2018 e triennale 2018-2020; 

−  la deliberazione della Giunta Municipale n. 31 del 27.03.2018, esecutiva a sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione e sono state assegnate le risorse ai centri di 

responsabilità sulla base delle risultanze del bilancio di previsione 2018-2020; 

−  la deliberazione della Giunta Municipale n. 216 del 31.12.2018 esecutiva a sensi di legge, con la 

quale è stata approvata l’assegnazione provvisoria di risorse ai Centri di responsabilità per 

l’esercizio provvisorio 2019; 

−  il decreto sindacale n. 2 del 4 gennaio 2019, prot. n. 161/3.4, con il quale alla sottoscritta è stato 

conferito l’incarico di Capo Ufficio Ragioneria e Tributi per l’anno 2019; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di impegnare, per le motivazioni in premessa esposte, relativamente all’anno 2018 in favore 

del “GSE - Gestore dei Servizi Energetici S.p.a.” con sede in Via Maresciallo Pilsudski, 92 - 

00197 Roma (Codice Fiscale e Partita IVA 05754381001) la somma complessiva presunta 

di € 17.000,00.- per il pagamento dei costi amministrativi che il G.S.E. trattiene dal 

versamento dei corrispettivi per l’energia prodotta  nei propri impianti idroelettrici e 

fotovoltaici  e immessa nella rete elettrica nazionale.  

 
2. Di  imputare la spesa di € 17.000,00.-  al bilancio di previsione 2018-2020, come indicato in 

tabella: 
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anagrafe 

prestazioni - 

si/no

NO

importo missione programma titolo
macro 

aggregato
COFOG bilancio esigibilità impegno

              11.000,00 17 01 1 03 04.3 2019 2019 255

                1.000,00 17 01 1 03 04.3 2019 2019 254

                5.000,00 17 01 1 03 04.3 2019 2019 256

cap. art.

12633/188

12633/189

1933/188

conto finanziario

U.1.03.02.99.999

descrizione

Servizi GSE connessi alla cessione di energia elettrica - produzione di energia elettrica in associazione con 

S.T.N. Val di Sole

descrizione

Altri servizi diversi n.a.c.

soggetto
codice fiscale

   partita iva
CIG

GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI SPA 05754381001 NO

Servizi GSE connessi alla cessione di energia elettrica - Gestione associata acquedotto di Centonia

Servizi GSE connessi alla cessione di energia elettrica - produzione da fotovoltaico

 
 

3. Di dare atto che la liquidazione delle predette spese avviene mediante periodiche trattenute 

da parte del G.S.E. di una somma variabile sul versamento dei corrispettivi in funzione 

dell’energia prodotta dagli impianti medesimi. 

 

4. Di  dare atto ai sensi dell’articolo 183 comma 8 del D.Lgs 267/2000 che il sopradescritto 

programma dei pagamento è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di 

finanza pubblica. 

 

5. Di dare atto che trattasi di spesa non suscettibile di frazionamento in dodicesimi in quanto a 

carattere continuativo necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 

6. Di dare evidenza del fatto, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso 

la presente determina è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 

13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse 

concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo 

ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni 

ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 

del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m 

 

7. Di inviare copia della presente al competente Assessore. 

 

8. Di dare atto che la presente determina: 

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di attestazione della copertura 

finanziaria della prestazione in oggetto; 

- va pubblicata nell’oggetto sul sito istituzionale di questo ente e ad essa va data ulteriore 

pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 5 anni, ai sensi 

della L.R. 29.10.2014 n. 10 e s.m., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 

marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- va inserita nel registro delle determinazioni del Settore Economico Finanziario. 
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Malé lì,  08.03.2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to – Adriana Paternoster - 

 

 

 

 

Visto di regolarità Contabile con attestazione di copertura finanziaria espresso ai sensi dell'art. 5 del 

Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 26 del 30 

giugno 2016, con richiamo al prospetto finanziario esposto nel dispositivo della presente 

determinazione. 

 

 

      

 

 

Malé lì, 08.03.2019 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to - Adriana Paternoster - 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

Malé,  

Il Segretario comunale 

dott.  Giorgio  Osele 

 

 

 

 


